
	I.C. EST1 SCUOLA SECONDARIA - CLASSE SECONDA



	DISCIPLINA       INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA



	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	Obiettivi di apprendimento al termine della classe seconda

secondaria
	Conoscenze
	Abilità
	Attività
	Indicatori

	DIMENSIONE: DIO E L’UOMO



	1. L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo.
(CCF- CCH)


	1.G.2.Correlare alla predicazione e all’opera di Gesù la fede cristiana che, nella prospettiva dell’evento pasquale (passione, morte e risurrezione), riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo che invia la Chiesa nel mondo.


	Conoscere le origini della Chiesa nelle vicende dei protagonisti e la progressione nella comprensione dell’identità di Gesù, compiuta dagli apostoli e da Paolo di Tarso.


	Riconoscere il significato salvifico per i Cristiani della sua morte e resurrezione.
	
	1.G.2.L’allievo si accosta alla figura di Gesù con la consapevolezza dell'importanza della sua morte e risurrezione per la fede cristiana, alla luce delle riflessioni compiute dagli apostoli e dai padri della Chiesa.

	
	1.G.3 A partire dalla comprensione di alcune categorie fondamentali della fede cristiana (rivelazione, promessa, alleanza, messia, risurrezione, grazia, Regno di Dio, salvezza…) operare un confronto con quelle dell'Ebraismo.
	Comprendere alcune categorie fondamentali della fede ebraico-cristiana (rivelazione, promessa, alleanza, messia, risurrezione, grazia, Regno di Dio, salvezza…).
	Operare un confronto tra categorie fondamentali delle religioni ebraica e cristiana a partire dalla comprensione operata dalla Chiesa delle origini.
	
	1.G.3.Confronta le principali categorie della fede cristiana con quella ebraica e ne rileva gli elementi di contenuti nella prima.

	
	1.G.4 Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico della Chiesa, realtà voluta da Dio, universale e locale, articolata secondo carismi e ministeri e rapportarla alla fede cattolica che riconosce in essa l’azione dello Spirito Santo.
	Apprendere come la Chiesa sia per la fede cristiana una comunità di fratelli, generata dallo Spirito Santo, articolata in realtà universale e locale, edificata da carismi e ministeri e sacramenti.


	Documentare come le parole e le opere di Gesù abbiano ispirato scelte di vita fraterna, di carità nella storia dell’Europa e del mondo.

Individuare alcune caratteristiche e responsabilità di vari ministeri, stati di vita e istituzioni ecclesiali. Cogliere gli aspetti costitutivi e i significati delle celebrazioni sacramentali.
	
	1.G.4.Identifica nella realtà locale ed universale gli elementi costitutivi della comunità cristiana (carismi, ministeri, celebrazioni sacramentali) sviluppatisi in vari momenti storici.

	DIMENSIONE: LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI

	2.Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini.

CCH


	2.G.1 Saper adoperare la Bibbia come documento storico-culturale su Gesù e sulle origini della Chiesa.


	Conoscere il Nuovo Testamento, documento storico-culturale su Gesù e sulle origini della Chiesa e i dati storici.
	Identificare i tratti fondamentali della figura di Gesù nei vangeli sinottici, confrontandoli con i dati della ricerca storica.
	
	2.G.1.Identifica i tratti fondamentali della figura di Gesù, dal punto di vista storico ed evangelico.

	
	2.G.3 Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici riferiti alle origini della Chiesa, utilizzando tutte le informazioni necessarie ed avvalendosi correttamente di adeguati metodi interpretativi.


	Conoscere che gli Atti degli Apostoli e le lettere di Paolo sono preziosa fonte storica circa le origini della Chiesa.
	Riconoscere le caratteristiche della salvezza attuata da Gesù in rapporto alle attese dell’uomo, con riferimento particolare alle lettere di Paolo.
	
	2.G.3.Individua negli Atti degli Apostoli e nelle lettere di Paolo le vicende che hanno costituito le origini della Chiesa.

	3.Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole.
CCH


	3.G.1Conoscere l’evoluzione storica della Chiesa, realtà voluta da Dio, universale e locale, articolata secondo carismi e ministeri e rapportarla alla fede cattolica che in essa riconosce l’azione dello Spirito Santo.
	Conoscere la storia della Chiesa dalle origini ai giorni nostri, nelle sue tappe principali, attraverso le vicende dei suoi protagonisti.

Conoscere i fattori di divisione storica e il cammino ecumenico compiuto finora.
	Riconoscere nei protagonisti della storia della Chiesa i carismi e i ministeri presenti fin dalle origini.

Riconosce i motivi storici e politici che hanno portato alla divisione tra le chiese e apprezza il cammino di riavvicinamento.
	
	3.G.1.Ricostruisce le tappe principali della storia della Chiesa e dei Cristiani attraverso le vicende dei suoi protagonisti 

. 

	DIMENSIONE: IL LINGUAGGIO RELIGIOSO



	4. Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale.

(CCH
	4.G.1Comprendere il significato principale dei simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e della Chiesa.


	Conoscere le origini storiche dei simboli religiosi, delle principali preghiere e celebrazioni liturgiche.
	Riflettere sul significato dei simboli religiosi, delle principali preghiere e celebrazioni liturgiche.
	
	4.G.1.Coglie gli aspetti costitutivi e i significati della celebrazione dei sacramenti.

	
	4.G.2 Riconoscere l’origine dei simboli di fede nelle discussioni conciliari dell’epoca patristica.
	Conoscere l'origine e il significato del simbolo Niceno- Costantinopolitano.
	Conoscere il significato del simbolo Niceno-Costantinopolitano.
	
	4.G.2.Comprende il lavoro di enucleazione della fede cristiana che sta alla base del senso del Credo.

	
	4.G.3 Individuare i testi biblici che hanno ispirato le principali produzioni artistiche (letterarie, musicali, pittoriche…) italiane ed europee.
	Conoscere alcune rappresentazioni artistiche della vita degli apostoli e di Maria e i testi neotestamentari da cui traggono origine.
	Confrontare vari modi di interpretare la vita di Maria e dei santi nella letteratura e nell’arte.
	
	4.G.3.Identifica in alcune opere d'arte italiane ed europee la matrice religiosa.

	
	4.G.4 Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura in Italia e in Europa, nell’epoca tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea
	Conoscere alcune realizzazioni pratiche del messaggio di amore per il prossimo attuate da alcuni santi attraverso alcune loro rappresentazioni artistiche. 
	Confrontare alcune rappresentazioni artistiche delle vite dei santi per cogliere il messaggio cristiano di amore del prossimo.
	
	4.G.4. Coglie il messaggio cristiano dell'importanza dell'amore del prossimo attraverso alcune rappresentazioni artistiche delle vite dei santi.

	DIMENSIONE: I VALORI ETICI E RELIGIOSI

	5. Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con sé stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda.

(CCH-CCF)


	5.G.1 Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca religiosa.


	Apprendere che uomini di ogni tempo si sono sempre posti la questione fondamentale del senso della vita e l'hanno espresso attraverso cammini originali. 
	Rilevare il senso dell'azione di alcune figure di santi nei loro cammini di conversione.
	
	5.G.1.Identifica le tracce di una ricerca del senso della vita nell'esperienza di alcune figure di santi.

	
	5.G.2 Prendere coscienza di quanto la proposta di vita cristiana sia stata originale e si sia tradotta nella vita e nella storia dei cristiani, lungo i secoli.
	Conoscere il valore dell'insegnamento delle opere di misericordia e le sue attuazioni storiche.
	Riconosce in tante azioni spontanee o organizzate dai cristiani nei secoli, un contributo originale e positivo.
	
	5.G.2.Individua l'originalità e la positività dell'attuazione delle opere di misericordia da parte di alcuni protagonisti e istituzioni della Chiesa lungo i secoli.

	
	5.G.3. Riconoscere il cammino compiuto storicamente dai Cristiani per prendere consapevolezza degli insegnamenti di Gesù riguardo al valore della vita e delle relazioni affettive.
	Apprende che gli insegnamenti di Gesù sul valore della vita e delle relazioni affettive hanno conosciuto una lenta e graduale applicazione nella vita dei Cristiani.
	Sa ricostruire i progressi compiuti dagli uomini nel riconoscimento della dignità di ogni essere umano dalle origini del Cristianesimo ad oggi.
	
	5.G.3.Individua le principali tappe del riconoscimento della dignità di ogni essere umano a partire dagli insegnamenti di Gesù.

	
	5.G.4 Conoscere la traduzione nella pratica dello spirito di misericordia insegnato da Gesù da parte della Chiesa nei secoli.
	Conosce le azioni di alcune figure e di alcune istituzioni religiose del passato e del presente che hanno attuato la misericordia.
	Riconosce nell’azione storica di alcuni santi o di alcune istituzioni religiose l’attuazione della misericordia insegnata da Gesù.
	
	5.G.4.Sa individuare nelle azioni concrete di alcune figure ed istituzioni del passato e del presente (Francesco d’Assisi, gli ordini ospedalieri, i missionari, ecc.) gli insegnamenti di Gesù sulla misericordia.


